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^st' opera i sotto la salvaguftrdia delle algenti 
Uggi, essendosi, adempitp. a 
preserivonp^ 



Spacnuoli, 


I nostri nemici annanziano come positiva la 
loro pace in Àiemagna, e ie circostanze 
che accompagnano questa notizia le danno 
un carattere di certezza che poco o niente 
lascia luogo a dubitarne. Già ci niinac<' 
ciano coi possenti rinforzi che suppongono 
in cammino per compire la nostra rovina: 
già fieri e superbì pel favorevole aspetto 
che han preso per loro le cose del Setten' 
trione, tentano i nostri petti per vedere 
se sono' capaci di dar adito alla viltà ; e 
perfidamente umani , ci esortano a salvarci 
ricorrendo alla clemenza del vincitore , pie*' 
ganiio il collo al suo giogo. 

Insolenza d’uomini non mai vista! sfac- 
ciataggine senza pari , che non troverà cre- 
, dito nella posterità ad onta dei pubblici 
monumenti che giungeranno insino ad es* 
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sa I Osano tDttayìa cotesti barbari imputare 
a noi i mali che soffre questa regione per 
la loro scandalosa aggressione, e ci fanno 
responsabili dei mali che nuovamente vanno 
a cadere sopra di essa . se prolunghiamo 
la nostra resistenza. Ma d a quando in qua 
le vittime innocenti si accusano delia fe-- 
< roda colla, quale l’ inumano sacriGcatore 
le^ martirizza ? Questi declamatori troppo 
presto si sono dimenticati quando entra- 
rono ,i loro ^eserciti in Ispagna come .vi 
entrarono, quali -posti occuparono, qual 
fu" il segnale che diedero del combatti, 
mento , a tnlla quella serie di atrocità gra- 
cile e senza esempio che , con>™iset-o con- 
tro di noi. Pensano essi che siccome nei 
loco cuori degradati,, altro pon .v e. che bas- 
sezza .quando sono , deboli,, ..ed atrocità 
quando sono £qc^i, gli animi spagnuoli de- 
caderanno dalle loro giuste alle speranze, 
perchè manca loro pn appoggio. Chi ha 
detto loro ^ che la, nostra virtù è cosi da 
poco? La fortuna ci mette avanti maggiori 
QStacoIi ? Radduppiecemo i nostri sforzi: vi 
sono piu tvav;«lglj. e pericoli ? Acquislere* 
pio più gloria. 


/ 
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No, servi di Buonaparte , nón 'perdete 
il tempo in vane sofistiche declamazioni/ 
perchè queste ormai non ingannano ve- 
runo. Dite francamente: vogliamo essere i' 
più iniqui fra gli uomini , perché credia- 
■» mó di essere i più forti : questo linguag- 
gio , benché barbaro , é conseguente e si 
capisce ; ma non vi attentate a persuaderci- 
che la dimenticanza dei proprj diritti è 
sapere, chela codardia è prudenza* Giac- 
ché la vostra perversità ci ha posti tra 
l’ignominia e la morte, che volete che riv 
solva Una Nazione magnanima , se non che’ 
difendersi sino a morire prima che accon-' 
sentire ad una sommissione cosi vergogno- 
sa? Rubate pure, uccidete, devastale c 
distruggete} son già venti mesi che state 
facendo la stessa cosa : con qual frutto ? 
Voi lo sapete ; lo sanno le provincie che 
occupate , dove a misura delie piaghe che< 
spargete sopra di esse, cresce l’avversione 
insuperabile con cui vi guardano, il ran- 
core vendicativo ed eterno che in ogni 
momento giurano contro dì voi. 

Cedere! sanno bene 'cotesti sofisti ciò 
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cfte consigliano al popolo più onorato déta 
terra ^ Sarebbe un’ infamia senza esèmpio 
negli annali della nostra storia , se dopo 
tanti innumerevoli sforzi e successi cosi in* 
credibili cadessimo appiè dello schiavo co* 
fonalo che Buonaparte ci manda per Re, 
e perchè ? perché dal seno di quegli empì 
suoi festini , in mezzo a que’ vili lenoni 
che lo adulano , ed a quelle impure pro- 
stituite che io accompagnano, additi i tempi 
che devono abbruciarsi , i poderi che de- 
vono ripartirsi, tra i suoi ^odiosi satelliti, 
le verdini e le matrone che devono trasci- 
Darsi al suo serraglio, i giovani che si de- 
vono mandare in tributo al minotauru fran- 
cese ! Non nacque no per comandarci 
quest’ uomo impotente e nullo , che si la- 
scia chiamare filosofo , ed acconsente che 
a suo nome e sotto gli occhi suoi si com- 
mettano atrocità cosi inaudite, che pretende 
senza pudore a costo del sangue degli 
nomini che lo disprezxano, dominare so- 
pra popoli che Io disprezzano. 

Non pensate,© Spagnuoli, che la Giunta 
vi parli così per eccitare il vostro valore 
con espi?essioni artificiose. 
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die necessità vi è di parole quando le 
cose parlano da se stesse con sì grande 
energia ? Le vostre Case sonò demolite , i 
vostri tempj disfatti ^ i vostri campi deva- 
stati , le vostre famiglie o disperse o er- 
ranti per le campagne , o precipitale nel 
sepolcro. Avremo fatti tanti sacrifici , avril 
la fiamma della guerra divorata la metà 
della Spagna ,• perchè abbandoniamo ver- 
gognosamente l’ altra metà alla pace assai 
più micidiale, che i nemici le preparano? 
Non v’ è da lusingarsi dell’ apparato impo- 
store dei vantaggi che i Francesi propa- 
lano. Il Tartaro che li cotoanda ha de- 
cretato che la Spagna non abbia nè in- 
dustria, nè commercio, nè colonie, nè 
popolazione > nè alcuna rappresentaziofie 
politica. Vasta e solitaria campagna, dove 
si pascono le greggia da pi-ov vedere alle 
officine francesi le nostre preziose lane , 
dove si generino gli uomini da strascinarsi 
al macello; miseria , rovina , degradazione 
in tutti i termini della penisola ; quest’ è 
il destino eh’ egli riserba al paese il più 
favorito dal Cielo. £ quando anche giun- 
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gesse a tal segno la nostra indifferenza , che 
abbandonassimo interessi cosi preziosi , po» 
tremino acconsentire alla distruzione totale 
della Santa Religione in cui nascemmo, 
e la quale in tutti i nostri, alti civili e 
politici abbiam giurato di conservare ? Ab- 
bandoneremo forse r interesse del Cielo e 
la fede dei nostri padri all’ irrisione sacri- 
lega di questi fuorusciti frenetici , e la Na- 
zione Spagnuola , conosciuta per la sua 
sperimentata pietà in tutto il mondo , la- 
scierà in abbandono il Santuario che per 
sette anni continui ed a costo di milLe e 
mille combattenti difesero i nostri maggiori { 
dall’ empia, ferocia dei Saraceni? Se così 
facessimo , le vittime che perirono in quella 
memorabile contesa alzerebbero il capo e 
ci direbbero : Stupidi ! Ingrati ! Sarà vano 
il nostro sacriBcio ? mal versa uiino il no- 
stro sangue ? 

No, valorosi patriotti, riposate in pace, 
e questo amaro timore non perturbi la 
tranquillità de’ vostri sepolcri. Voi col vo- 
stro glorioso esempio c’ insegnaste la no- 
stra prima obbligazione , e siamo ben con- 
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vìtili che la pace, a cui dobbiamo aspi- 
rare non ista dietro di noi , ma ci sta in 
faccia. A forza di guerra e di combatti- 
menti , a forza di valore e di coraggio 
dee conseguirsi quella tranquillità , quel 
riposo di cui ci hanno spogliato codesti 
traditori. Dobbiam forse morire? già pri- 
ma di noi morirono altri , e con la loro 
morte han posto il suggello al gran giura- 
mento , che tutti abbiam fatto- Egli ci ha 
sciolto da esso? Egli ha annientalo quel- 
l'alleanza uguale di gloria, e di pericoli 
alla quale tutti ci sommcltemmo ? La no- 
stra Patria è distrutta , noi insultati , e trat- 
tati come una greggia che si compra , si 
vende , si scanna quando si vuole : Il no- 
stro Re . • . • Spagnuòli volete che nei 
vostri pelli avvampi l’ardore, e l’energia 
che conducono alla vittoria? rammentate 
il modo proditorio e vile , con cui cotesto 
abbominevole usurpatore ve lo strappò di 
mano. Dicevasi alleato , protettore suo* suo 
amico , e nel darsi il bacio di pace isuoi 
abbracciamenti erano lacci da serpente, 
che incatenavano la vittima innocente , « 
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la sU'ascinavano alla caverna della schia- 
— Sì falla perlldia igiiola nella mo- 
derna civilizzazione , od appena usala ira 
barbari era riservata in danno dei noslro 
A) onarca. Colà si sta gemendo nella soli- 
tudine divorando angoscie circondato da 
satelliti e spie , 1’ oggello idolatralo delle 
■vostre speranze , colui che destinaste alla 
gloria del Trono , onde ci comandasse ispi- 
ralo dalla beneficenza o dall’ equità. Ve- 
detelo ad ora ad ora volger dolenti gli 
sguardi alla sua patria, unica madre che 
l’infelice abbia conosciuto nel mondo, n- 
ditelo 'nella sua tribolazione implorare il 
valore de’ suoi cari spagnuoli , c doman- 
dar loro o libertà o vendetta. Non vi è 
pace , non può esservi finche le cose re- 
stino così. Che la Spagna fosse libera fu 
il volo universale di allora , che la Spa- 
gna sia libera è il volo nazionale di ora . 
se xulla fine non T ottiene , resti almeno 
fallo un immenso deserto , un vasto se- 
polcro , ove ammucchiali l’un sopra Tal- 
lio , cadaveri francesi e spagnuoli osten- 
tino ai secoli avvenire uno spettacolo di 
gloria per noi, di esempio per loro 
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Ma la sorte non è così nemica alla vir- 
tù , che non lasci a’ suoi difensori altro 
che questo flae funesto. È scritto lassù nel 
Ciclo e r istoria de’ secoli lo manifesta , 
che il popolo il quale ama decisamente 
la sua libertà , e la sua indipendenza fi- 
nisce per acquistarla ad onta di tutti gli 
artifizi e di tutta la violenza della tiran- 
nide. La vittoria che il più delle volte è 
' nn dono della fortuna , tosto o lardi è 
la ricompensa della costanza. Chi difeso 
le piccole repùbbliche della Grecia dalla 
barbara invasione di Serse ? Chi rifabbri- 
cò il Campidoglio quasi distrutto dai Galli? 
chi lo salvò dal fulminante braccio di An- 
nibaie ? chi nei tempi più vicini difese gli 
Svizzeri dalla tirannia gennanicaj e dieile 
r indipendenza all’Olanda ad onta della 
forza de’ nostri avi? Chi finalmente ora 
ispirò al pòpolo tirolese quella 'risoluzione 
eroica , con 'cui circondalo da ogni par- 
te dai nemici , abbandonalo da’ suoi pro- 
iettori , c dando soltanto orecchio al suo 
orrore contro i tiranni ha saputo sveller 
gli alberi , c le rupi dalle mcnlagne , e 
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disfare con esse i hallaglioni del vincitore 
di Danzica ? Seguitiamo impavidi il loro 
esempio; la nostra situazione è la mede- 
sima , il medesimo ardore ci anima , ugu. li 
speranze devono assisterci. Il Dio degli e- 
serciti per cui combattiamo ci coprirà con 
le sue ali , e grato all' aspetto fermo eco- 
stante, con cui abbiam affrontalo l’ avver- 
sità , ci solleverà fra i pericoli ed i pre- 
cipizi al soglio dell' indipendenza. Spa- 
glinoli la Giunta vi fa quest'annunzio fran- 
camente , perchè non vuole che ignorate 
nè anche per un momento il nuovo ris- 
chio che minaccia la Patria. Ve lo annun- 
zia con la fiducia che in vece di disani- 
marvi, come presumono inostri nemici, ac- 
quisterete nuove forze, e vi renderete più 
degni della causa che difendete , e del- 
r ammirazione dell’ universo. Ve lo annun- 
zia perchè costituita nella sacra obbliga- 
zione di salvar lo stato , è sicura che il 
voto unanime degli spagnuolr è d’ esser li- 
beri ad ogni costo; nessun mezzo per vio- 
lento che sia , nessun ricorso per straor- 
dinario che sia , nessun soccorso per pri- 
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vileglato che sia tralaseiepà, di porr$ in.uM 
per fare voltai^ le spalle al "Reifico. GUtansit 
nel mare i tesori per allegi^erire le navij 
nella tempestai >e salvarle dal naufragio 
ì mobili più preziosi, 'le vesti i più 'ricche > 
si consegnano alle voraci. fiamme, per pas*., 
sar sopra di esse , e , 'scampqr dagli; ia- 
cendj. .In questo stato ci troviam noi. Ar- . 
de lo Stato, la Patria, vacilla ; forza, ric- 
chezze, vita, sangue ,(t consiglio , quanto 
abbiamo è suo : e potremo esitare un mo- 
mento a deporre il tutto a’ suoi piedi per 
la sua. salvezza e per, la sua gloria? Peri- 
sca il vile egoista , che transige col suo 
dovere, e nasconde ' quanto dee ai suoi 
fratelli per la difesa comune! Perisca mil- 
le. vollCi il perverso ; ;che pel suo partico- 
lare .interesse si abusa di questo universa- 
le spogliamento I Lo stato gli perseguiterà 
come traditori, e dove non si apprenda 
il fuoco dell entusiasmo, è forza che fac- 
cia prodigi la falce' del terrore. E che? 
il nostro nemico non tralascia alcun mez- 
zo per distruggerci , e noi ne risparmie- • 
remo uno per difenderci ? Vi . sono prò- . 
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VtAoÌA che seppei'o rigettare il netnico daf 
lóro seno , e quelle che ebf)«ro la fot‘-* 
tana di non aver sjo^erto un simile flagel- 
lo. non arrischieranno tutto per emmersi' 
da ' esso ? 1 nostri • valorosi soldati esposti 
all’ inclemenaa del cielo , soffrendo il ri- ' 
gor del verno , gli ardori della state , e 
privi per sino delle cose più necessarie al- ' 
la vita , avran già sostenuto due campa- 
gne affrontando i pericoli e la morte in 
cento battaglie che diedero , si prepare- 
ranno a darne delie altre senza spaven- ’ 
tarsi, nè suF numero, nè per la perizia’» 

. nè per la fortuna de’ nostri nemici , e noi 
quieti nelle nostre case, noi che siam de-'' 
bitori delia nostra sicurezza e difesa al 
loro sacrifizio civico, ed alle loro incaico* 
labili fatiche f noi aspireremo a conservar 
le nostre ricchezze ed a non scemare nep- 
pure il minimo degli agi nostri ? 

È nostra la vittoria , è nostra, se nella 
continuazione . e conclusione di quest’ im- - 
presa sappiamo porre in uso quel sublime 
entusiasmo, col quale incominciammo. Da- 
gli sforzi di tutti , dai sacrifizj di tutti deve ■ 
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cotto porsi quella massa colorale di forza « 
di resistenza che dobbiamo opporre agli 
attacchi del - nostro nemico. Cosi facendo 
che importa che egli precipiti sopra di noi 
le legioni che gli avanzano in Alemagna , 
o lo sciame dei coscritti che procura di 
strappare ora dalla Francia ? con ottanta 
mila uomini di meno incominciammo la 
guerra : con 300000 di più la cominciò 
egli. Che li, rimetta in piedi se può che 
gli mandi , o gli strascini a questa region 
di morte non meno funesta agli oppres* 
sori che agli oppressi. Noi aggiungendo 
alla sperienza di due campagne le forze 
della disperazione , e della rabbia daremo 
a 'codeste falangi di banditi, il destino, 
che incontrarono le prime , e le nostre 
campagne innaHìate con il loro sangue ci 
renderanno con usura i frutti che ci hazt* 
no devastato. Se per avventura alca» 
ni altri popoli dimentichi di quello che 
sono , e di quello che possono accon- 
sentono a restar i servi del nnovo Ta- 
merlailo , se a costo di lunghi secoli 
di umiliazione comprano il riposo di ub 
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ttiomenlo, finché giunga per loro anche 
il teitipo di essere divorati , che importa 
a 'noi che siamo un popolo grande? Siam 
risoluti j'o perire, o ’ trionfare ? Quando 
alzammo venti mesi sonò il braccio con- 
tro alla tirannia . siamo stati forse a do' 
mandarne loro’ il consenso? non siamo 
entrati soli nella lotta ? non abbiamo so- 
stenuto soli una Campagna ? quando udì 
ciò r Earopa non ha Voluto crederlo ,• 
quando* lo vide do giudicò nna vampa 
effimera e temeraria ; ed ora nel conside- 
rare gli effetti della nostra costanza e del- 
la nostra itiagnanimità in mezzo a tanti 
infortuni , che ci hanno tribolato, lo con- 
sidera come un fenomeno, prodigioso nel- 
la serie degli avvenimenti politici. Siegoa 
ella a contemplarci 'con ammirazione co- ' 
me 'deve, o almeno con terrore. ‘Nessuno 
degli appoggi essenziali alla nostra difesa 
ci manca , di giorno in giorno si vanno 
vie più stringendo ! nostri vincoli con 
l’America ai cui soccorsi non meno op- 
portuni , che generosi , deve tanto la no- 
stra Metropoli , nella cui lealtà e zelo si > 
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fonda una gran parte delle nostre speran* 
ze< Dura, e durerà l’alleanza che abbia' 
mo contratto con la nazione Britannica la 
<juale. profondendo per noi il suo sangue 
ed i suoi tesori, si rese creditrice- della 
nostra gratitudine ,' e della- riconoscenza 
dei -secoli. Trovino pur luogo le macchine 
dell’ intrigo e le suggestioni del timore nei 
governi deboli, o nei gabinetti corrotti-,- 
conchiudans-i alla buon’ora le paci' illuso* 
rie per chi le dà , -vergognose per chi le 
riceve : abbandonino cotesti grandi Po- 
tentati la causa pubblica delle nazioni ci- 
vilizzate ; lascino inumanamente senza di- 
fesa i loro alleali , il popolo spagnuolo 
si manterrà solo in piedi , in mezzo alle 
rovine del Continente Europeo. Qui è 
dove si sguainò per non rinfoderarsi 
giammai la spada del rancore contro 
r esecrabile tiranno^ qui è dove s' inaU 
berò per non abbattersi giammai lo sten- 
dardo deir indipendenza e della giustì- 
zia. Accorrete sotto I’ ombra di esso tulli 
voi che nell’ Europa volete vivere- esenti 
da un giogo così abbomipevole. Voi che 
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fion potete patteggiare con T iniquità , od 
' afete in orrore la diseryone micidiale » 
sconsigliata di codesti principi illustri', 
fenile fra di noi ; qui il valoroso avrà oc> 
casione di acquistare un nuovo onore , il 
saggio ed il virtuoso, troveranno rispetto , 
gli alHitti asilo. Una è la nostra causa 
uno sia il pericolo, una la' ricompensa. Ve- 
nite a dispetto di tutti gli artifiz) e di 
tutto il potere di questo despota inumano, 
vedrete - come sapremo opporci alla sua 
£>rtuiia , e stabilire il nostro destino. 

Pai R. Palazzo di Siviglia U dì ai novembre 1809. 

SottoscritH f 

P’4RCIVES^COVO DI PA.QDICE4 

^efidente^ 

Fietbo m Riveibì 

S«g. Gea, 
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